
 

 

L’acconto di novembre slitta al 16 gennaio 2025 

Attenzione: chi fosse interessato a tale proroga/rateazione è invitato a contattare lo Studio entro la mattina 

del 29 novembre 2024. 

I Soggetti IVA persone fisiche con ricavi o compensi dichiarati nel modello Redditi 2024 non superiori a 

170.000 euro, chiamati alla cassa il 2 dicembre per versare il secondo o unico acconto delle imposte dovute 

in base alla dichiarazione dei redditi, possono beneficiare del maggior termine del 16 gennaio 2025. Lo 

prevede un emendamento approvato al decreto fiscale, come “ufficialmente” confermato da un comunicato 

del Ministero dell’Economia e delle finanze del 27 novembre 2024. 

la proroga non riguarda il versamento degli acconti dei contributi INPS dovuti alla gestione artigiani e 

commercianti o a quella separata. Né vi rientrano i premi dovuti all’INAIL. 

Slittano al 16 gennaio, invece, i versamenti degli acconti delle imposte sostitutive come, ad esempio, la 

cedolare secca sulle locazioni, l’imposta sostitutiva per i forfetari o l’IVIE e l’IVAFE. 

È anche possibile optare, invece del versamento in unica soluzione, in un numero massimo di 5 rate mensili 

da versare il 16 di ogni mese. 

Pertanto, chi sceglie la rateazione può completare il versamento il 16 maggio 2025. 

Sulle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi che si applicano normalmente in caso di rateazione 

delle imposte dovute in dichiarazione. Quindi, si applica il tasso di interesse annuo del 4% che corrisponde ad 

un tasso mensile dello 0,33%. 



 

 

 

Vale la pena ricordare che la proroga ha effetti anche sui contribuenti che hanno aderito al concordato 

preventivo biennale. 

Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 


